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I TRAGICI EFFEHI DELLA POLITICA DI RIARMO IPer la pace in 
£jWZ'^'*W[ff'i 

sono saliti a 3 milioni 
L'ammissione contenuta in un memoriale della "sinistre,, d. e.> Altri milioni di 
disoccupati parziali - De Gasperi sollecita un invito a Washington per settembre 

In una corrispondenza da Ro-
- ma del ; 13 agosto l'autorevole 

giornale..parigino. Le Monde. •— 
portavoce -• ufficioso del Quay 
d'Orsay -— ha rivelato che il nu
mero ' dei disoccupati italiani 

,-. ascende a. tre milioni. Come è 
'-'. noto, il governo italiano ha sem-
,: prè sostenuto che.i senza lavoro 

sono due milioni. ̂ Esaminando la 
situazione politica .italiana, il cor
rispondente del giornale parigino 
afferma: «I l Parlamento è in va
canza. Ma il-problema .economico 
è ancora al' medesimo pùnto. Il 

- signor- De Gasperi ha una cosa 
in comune con il signor Attlee: 

• egli deve fare 1 conti, nel svio 
" partito, con una sinistra ribelle. 

Gli elementi di sinistra della De-
mòcrazia Cristiana, criticano la 
politica, economica del governo. 

. Essi sostengono che, con il prete
sto di difendere la lira, il gover
n o , italiano manca al" suo. impe
gno di dare lavoro ai tre /milioni 
di disoccupati che vivono in Ita
lia. A questi tre milioni;.di senza 
lavoro, .bisogna poi ; aggiungere 

ancora due milioni di lavoratori 
i quali non hanno che dei lavori 
saltuari». • 

Queste rivelazioni il corrispon
dente del Le,Monde le ha desunta 
da un rapporto segreto che — a 
quanto risulta — e stato inviato 
dai dirigenti della « sinistra » dos-
settiana a De Gasperi e chiusura 
dell'ultima crisi di governo. In 
base ai calcoli fatti dal ministro 
Fanfani — il quale ha potuto va
lersi, nelle sue ricerche, del ma
teriale raccolto durante la sua 
permanenza al Ministero del La
voro —> risulta che alla fine del 
1950 il numero dei' disoccupati 
ammontava già ad almeno due 
milioni e mezzo di unità. I com
ponenti della «sinistra» dosset
tiana hanno anche fatto osserva
re al Presidente del Consiglio, nel 
loro memoriale, che la progressi
va smobilitazione dell'industria 
metalmeccanica (Reggiane, Breda, 
Hva, ecc.) e il ristagno produt
tivo determinato dalla politica di 
restrizioni creditizie perseguita da 
Pella, hanno determinato, dalla 

fine del '50 ad oggi, un ulteriore 
incremento che si aggira sul mez 
zo milione di disoccupati. Il nu 
mero totale dei disoccupati am 
monta quindi, sempre secondo la 
« sinistra » dossettiana, a circa tre 
milioni, mentre oltre due milioni 
di lavoratori possono essere con
siderati semidisoocupati. Basan
dosi su questi calcoli, che appaio
no certamente più fondati delle 
cifre ufficiali, per quanto proba
bilmente " ancora - inferiori r alla 
realtà, la « sinistra » dossettiana 
ha cercato di convincere il Presi
dente del Consiglio dell'opportu
nità di derogare dalla famosa 
«linea Pella» e di non conferire 
al nuovo ministro del Bilancio 
quei targhi poteri che De Gasperi 
gli ha invece promesso, w "̂  

Non ei sa ancora quale-rispo
sta De Gasperi intenda dare al 
memoriale dei dossettiani (il Pre
sidente del Consiglio ha ricevuto 
il rapporto poco prima di parti
re per le vacanze), ma è certo 
che le rivelazioni in osso conte
nute confermano l'estrema gra-

UN GRAVE LUTTO DEI LAVORATORI ITALIANI 

E' morto ieri Luigi Cacciatore 
Una vita al servizio dei lavoratori - 11 cordoglio del P.C.I. 
recato dai compagni Longo e Robotti - Stamane i funerali 

' Ieri mattina alle 6,30 si è spento 
a Roma il compagno Luigi Caccia-i 
tore, membro della Direzione del 
Partito Socialista Italiano, Segre
tario della Confederazione Gene
rale Italiana del Lavoro, deputato 
al Parlamento. H compagno Cac
ciatore è morto a seguito di un 
attacco di asma • bronchiale, che 
aveva determinato poi un edema 
polmonare. Lascia, la moglie e una 
bambina di nove anni. 

Non appena appresa la morte di 
Caccistore, la Segretaria della 

Giacomo ^Matteotti. Nello stesso 
anno fu chiamato a dirigere, - ih 
qualità di segretario; la Camera 
del Lavoro provinciale di Salerno. 

Sotto l'infuriare della reazione 
fascista, i lavoratori lo chiamarono 
ad incàrichi di sempre maggiore 
responsabilità. Cosi, nel 1923, di
venne segretario per la Campania 
della FIOT e nel '24, dopo l'as
sassinio di Matteotti, diresse l'ul
timo sciopero dei tessili nel Mezzo
giorno. Poi, fino allo scioglimento 
del Partito Socialista Unitario, fu 
segretario della Federazione pro
vinciale salernitana, 

H furore fascista non mancò di 
colpirlo vilmente. Nel maggio 1925 
venne tratto - in arresto e grave
mente ferito, e poi costretto a la
sciare la sua città. Visse allora per 
sette anni in gravi strettezze a 
Napoli. • ' • 

Alla caduta del fascismo divenne 
ano degli animatori del risorto 

CGIL ha diramato il seguente co
municato: 
- « I lavoratori italiani salutano ri
verenti la memoria del loro amato 
dirisente che ha dedicato tutta la 
sua vita alla lotta contro il fasci
smo e per la redenzione dei lavo
ra* ori. La Segretaria della CGIL, 
dolorosamente colpita dal gravis
simo lutto, a nome di tutti i lavo
ratori italiani, esprime alla fami
glia del caro scomparso i sentimen
ti più vivi di cordoglio e di affet
tuosa solidarietà». 

Per tutta la giornata di ieri è 
•lato un ininterrotto affluire di 
compagni, di amici, di personalità, 
di lavoratori sia alla abitazione 
dello scomparso che alla sede della 
CGIL. Tutti hanno espresso la loro 
costernazione e il loro profondo 
dolore per la improvvisa tragedia 
cfae ha colpito, assieme alla fami
glia Cacciatore, tutte le classi la
voratrici italiane, n cordoglio del 

, PXM. è statò recato, a nome del 
Comitato Centrale, dai compagni 
Luigi Laos» • Paolo Robotti. Te
legrammi df cordoglio continuano 
a giunger* alla famiglia, alla sede 
della CCS. e alla sede del PSt da 
parte di Camere del Lavoro, Fede
razioni di'partito, uomini politici, 
fabbriche, organizzazioni democra
tiche, singoli cittadini. Anche 1TJIL 
ha telegrafato esprimendo vivo 
condoglianze. 

Questa mattina alle t la salma 
del compagno Luigi Cacciatore sarà 
trasportata nella camera ardente, 
allestita nella sede della CGIL, In 
Corso d'Italia 33. Da qui avrà luo
go, alte ll,3t, il trasporto funebre. 

Luigi Cacciatore era nato a Mer
cato San Severino, fa provincia di 
Salerno, fi Sf luglio Ite*. Aveva 
dunque compiuto da poco 1 51 an
no. Era entrato nel Partito Socia
lista giovanissimo, nel 1918, ini-
riandò la sua attività nel campo 

' «dia cooperative - edili. 
Nel i t i» passò «1 Partito Socia 

Uoitarjo, di cui fra 

PSI0P: membro della Direzione 
del Partito dal Mezzogiorno, pai 
vice-segretario del ' Partito per it 
Mezzogiorno su nomina del Con
siglio nazionale del dicembre '43, 
vice-segretario del Partito per la 
Direzione Centrale nell'ottobre '44 
e confermato in tale carica assieme 
al compagno Basso dal Consiglio 
nazionale del luglio '45. -

Venne eletto deputato alla. Co
stituente e poi deputato al primo 
Parlamento - della Repubblica per 
la circoscrizione di Salerno. Fu 
sottosegretario alla Assistenza Post-
Bellica dal giugno '46 al gennaio 
1947, e ministro delle Telecomuni
cazioni dal gennaio al maggio '47. 
Il XXVIlI Congresso del Partito 
Socialista lo aveva chiamato a far 
parte nuovamente della Direzione. 
Il Congresso di Genova della CGIL, 
del 1949, lo aveva eletto segretario 
della organizzazione sindacale uni
taria. 

vita della situazione economica 
italiana, e fanno giustizia delle 
demagogiche dichiarazioni del go
verno, secondo il quale il riarmo 
avrebbe avviato a soluzione il 
problema della disoccupazione. • 

E' bastata, invece, la semplice 
impostazione de] piani di rier
mo, con la conseguenza di un 
orientamento dell'economia ' ita
liana verso la produzione bellica 
e dei disinvestimenti dalle produ
zioni di pace, per determinare un 
nuovo pauroso aumento della di
soccupazione. Ancora una volta i 
fatti — fatti ammessi dagli stes
si componenti della maggioran
za — si incaricano di dijnostrare 
il profondo spirito antinazionale 
della politica governativa. (Non 
va dimenticato, del resto, che la 
politica di riarmo viene appro
vata dai dossettiani, la cui cri
tica resta cosi formale e vana). 

Intanto, di fronte al crollo eco
nomico, il governo italiano non 
sa trovare altra strada che quel
la di battere ancora cassa presso 
i padroni americani. A questo fi
ne, il ministro La Malfa si re
cherà alla fine del mese in Ame
rica e alla vigilia della partenza 
presenterà su questa questione 
una relazione .al CIR. -• ' 

E ieri sera è stato confermato, 
da fonte ufficiosa americana, che 
De Gasperi stesso ha manifestato 
al Dipartimento di Stato il suo 
e desiderio » di recarsi • a Wa
shington in r settembre. Oggetti 
della visita saranno la situazione 
relativa a Trieste, la « revisione » 
del trattato di pace e la richiesta 
sempre più angosciosa e pressan
te di «aiuti» per il riarmò. • 

Contemporaneamente uno dei 

Siù -ufficiosi, giornali, governativi, 
. Afeasf«rero, ha pubblicato/un 

lungo editoriale nel quale rifa i 

Prigionieri americani nel Nord della ' Corea Armano l'Appello di 
R'rltno perchè cessi la guerra e un patto di paco venga concluso 

' ; fra. le cinque grandi Poterne < • 

UN ARTICOLO DI VITTORIO VIDALI 

Ruimio 
èmmm:Trim 

II «New York Herald Tribu
ne ». autorevole in questioni 
iugoslave e nel quale i fratelli 
Alsop hanno sostenuto a spada 
tratta.la necessità di aiutare la 
cricca di Belgrado v. « perchè lo 
Esercito è più forte di tutti gli 
eserciti occidentali messi assie 
me» e «perchè per ogni dollaro 
investito in Jugoslavia se ne ri
vedono due», ha pubblicato re 
centemente un editoriale di Wal--
ter Lippman. In esso si afferma
va che la Jugoslavia attuale, cioè 
nelle mani di r Tito, \ costituisce 
anno Stato cuscinetto sull'unica 
frontiera dalla quale l'Italia deve 
temere un intervento o una in 
Vasione nemica » e che « la ri 
bellione di Tito rappresenta una 
manna per l'Italia e per le pò 
terne occidentali». Se Lippman 
avesse aggiunto « e questa manna 
vale bene la cessione di Trieste», 
la >. conclusione ; sarebbe v. stata 
completa. • : • . - : • ' * , ^ ~ v / 

La stampa titina si i limitata a 
citare ' l'articolo senza commen 
tarlo troppo, ma a Trieste l'opi
nione di Belgrado si conosce leg
gendo « Il Corriere di Trieste i> Il 
quale ha riprodotto parte dell'ar
ticolo del « Times » con il titolone 

I CRIMINI DELL' IMPERIALISMO AMERICANO 

Terroristi al ^enizio detjli S. IL 
xeo por lì e e onda una II a Per hi no 

Tra i criminali che . avevano prosettato l'assassinio di Mao Tse 
Bnn e dei massimi ' dirigenti cinesi nn vescovo e dne italiani ' • 

PECHINO, 17. — L'italiano An
tonio Riva ed il- giapponese Rini-
chi Yamaguchj sono stati condan
nati a morte da un tribunale mi
litare'di Pechino per spionaggio e 
terrorismo a favore degli Stati U-

contì delle spese del riarmo. « Se*!"5»-, Altri cinque stranieri, tra cui 
si p e n s ^ — Scrive il giornale go- ^ ^ " « f ? u^,Led?*°.'_u° c_in.e.!» 
vernativo — che una sola mitra 
gliatrìce costa oggi da uno a due 
milioni, un carro armato dai 40 
ai 1S0 milioni, un oereoplano da 
caccia da 500 e 800 milioni, un 
grosso bombardiere da tre a 
quattro miliardi, è-facile imma
ginare quante migliaia di miliar
di ocorrono per possedere un com 
plesso di forze armate risponden
te anche a modesti scopi difen
sivi.- Ma pure riconoscendo la 
necessità del riarmo è ragione
vole pensare quali ne possono es
sere le ripercussioni sulla vita 
dei paesi finanziariamente più 
gracili ,fra i quali il nostro... Tut
to ciò significa un crescendo di 
«pese veramente impressionante ». 

IN UNA "MEMORIA,, A DE GA8PER1E AL PARLAMENTO 

Le rivendicazioni degli statali 
ribadite dalla CGIL e daTUIL 

Continua diminuzione delfa capacità d'acquisto degli stipendi 

Le federazioni degli statali del
la CGIL e della UTL hanno ela
borato, in accordo con i comitati 
dei sindacati autonomi, una «Me^ 
moria riepilogativa sulle richieste 
economiche degli statali» che sa
rà inviata nei prossimi giorni ai 
Presidenti della Camera e del Se
nato, al Presidente del Consiglio 
dei Ministri • ai vari gruppi par
lamentari. - • 

La «Memoria» — secondo quan-t 
to si apprende presso le dette or
ganizzazioni - — illustra le varie 
fasi delle trattative intercorse con 
i rappresentanti del governo per 
it miglioramento del trattamento 
retributivo dei pubblici dipenden
ti - rilevando, tra l'altro, che i 
provvedimenti finora adottati dal 
governo «per sanare la tragica si
tuazione economica in cui si sono 
venuti a trovare gli impiegati del
lo Stato hanno avuto sempre un 
carattere contingente e non hanno 
mai consentito che l'aumento degli 
stipendi • dei salari dei pubblici 
dipendenti fosse proporzionale al
l'aumento del costo della vita». 

Nella « Memoria *N inoltre, vie
ne fatto rilevare come oggi, «do
po le lunghe ed inutili trattative, 
il governo ritornì sul vecchio con
cetto delle tabelle fisse di aumen
to che non valgono a perequare 
gli stipendi alla avvenuta maggio
razione dei prezzi dei beni econo
mici». Pertanto viene ravvisata 
l'opportunità che tutte le organiz-
saziool sindacali ripropongano al 
competenti organi ministeriali l'o
sarne della vertenza. 

La «Memoria» contieno Infine 
numerose tabelle atte a documen
tare secondo i dati forniti dall'I
stituto di Statistica, gli aumenti 
percentuali del costo delia vita 
verificatisi nel periodo aprile IMO, 
luglio IMI « . ) e conseguenti de 
curtazioul di stipendio verificatesi 
per ogni grado e gruppo. 

Viene - inoltra fatta rilavare la 
differenza tra la svalutazione 
sii» effettiva derivata degli au
menti dsi pre-zi | r»4 

mensile proposto con la scala mo
bile dalle organizzazioni sindaca
li, e questo anche allo scopo di 
rendere valida la -richiesta del
l'anticipo di lire 10.000 avanzata 
dai «indicati. 

In una prima tabella, vengono 
indicate, eome sopra detto, le de-'continuativa. 

curtazioni mensili del valore del
le retribuzioni in conseguenza de
gli aumenti verificatisi nel costo 
della vita, prendendo come base 
la retribuzione di un inserviente 
con moglie e due figli a carico, 
comprensiva ; di ogni competenza 

V«l 

Marzo I960 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 19ól 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno. 
Luglio 

Hmrl 
wiim 

4M2 
47,52 
47,60 
4S,23 
4*24 
49,09 
50.07 
49.4S 
40,97 
50.09 
50.80 
51.71 
51.99 
53.17 
53.23 

. -
•» ' 

kmmil fa 
«tdifl» 

• i 

0.70 
0.78 
1.41 
1.42 
257 
355 
2.64 
S.15 
357 
3 SS 
4J9 
5.17 
6.35 
6.41 

" 

Anoii! !* 
t*r«*itu!« 
- , 
—— 

101,50 
101,70 
103 — 
103 — 
104^0 
106\90 
105,60 
106,70 
106,90 
108,50 
110,40 
111— , 
113,40 
118,60 

. 113,60 ' 
113,60 

Dee*rk«cM« iti 
T»)&r« ii M I re-
ttfbwiaw «in:"! 
• - — 

477 
541 
955 
955 

. 1.528 
2.197 
1.784 
2.133 
2.197 
2.706 
3.311 
3.502 
4566 
4530 ^ 

. . 4530 
4530 . 

e due altri italiani - hanno avuto 
pene detentive varianti tra "l'erga
stolo e quattro anni di carcere. . 

Capi d'accausa sono stati la for
nitura d'informazioni riservate mi
litari, economiche e politiche all'uf
ficio per i servizi strategici del go 
verno degli Stati Uniti (OSS) al 
comando. delle forze di occupazio
ne a Tokio e all'ufficio dell'addetto 
militare della ex ambasciata ameri
cana a Pechino. Inoltre, il gruppo 
di criminali ha confessato di aver 
occultato armi e munizioni per un 
attacco armato e di aver cospirato 
contro la vita di Mao Tse Dun e 
dei capi del governo cinese. 

Il colonnello David Derui Bar-
rett, addetto militare alla ex am
basciata di Pechino degli Stati U-
nitT, aveva assoldato le spie dando 
loro direttive e ricevendone le in
formazioni. ' 

Dal processo è risultato che gli 
imperialisti americani impiegano 
per i loro criminosi piani contro 
il popolo cinese tanto ex nazisti 
ed ex fascisti, come sacerdoti cat 
tolici. 

Il Riva, di 55 anni, era un agente 
di Pechino della compagnia «Ja
mes Walter e Figli» di Tientsin, 
diplomato all'Accademia reale ae
ronautica di Caserta, era stato un 
agente segreto • spia - del partito 
fascista eiì aveva organizzato il fa 
scio di combattimento di Pechino. 

Riva e Yamaguchi sono colpevoli 
di occultamento di armi e di aver 
tentato di assassinare ' Mao Tse 
Dun ed altri capi del governo ci-
necese. Yamaguchi, di 47 anni, im
piegato presso una libreria france
se ' a Pechino, aveva predisposto 
il piano per assassinare Mao Tse 
Dun e gli altri capi comunisti, ed 
aveva sottoposto tale piano all'ap
provazione del comando delle for
ze americane a Tokio. ' 

Gli altri imputati sono: Tarcisio 
Martino. 64 anni, italiano, vescovo 
di Yihaien (Hopei) e rappresentante 
del delegato apostolico a Nanchino. 
è «tato condannato all'ergastolo per 
occultamento .di armi e per spio
naggio; Henry Vetch. 52 anni, fran
cese, dell'Accademia francese di 
artiglieria di Fontaineblau. condan

nato a dieci anni di carcere per 
spionaggio: Qurino Victor Lucio 
Gerii, 56 anni., italiano, - direttore 
della compagnia Mathesòn and Co. 
L.T.D., spia dei giapponesi dal 1943 
e dal 45 al servizio de] colonnello 
americano Barrett, condannato a 
sej anni di carcere per spionaggio; 
Walter Genthner, 39 anni, tedesco. 
agente a Pechino della Compagnia 
Robert Bosch di Stoccarda, sp.a 
degli americani dal 1945, condan
nato a cinque anni di carcere per 
spionaggio; Ma Hain, 31 anni, ci
nese, assistente del Gerii, condan
nato a nove anni d{ carcere oer 
spionaggio. 

Il processo ha potuto appurare 
i seguenti particolari su preparativi 
del criminale attentato contro la 
vita di Mao Tse Dun e dei diri
genti del popolo cinese. • 

Gli imputati si preparavano a 
lanciare una bomba sulla tribuna 
delle autorità innalzata • presso il 
Tiena'nmen, una delle grandi porte 
di Pechino, dove avrebbero preso 
posto Mao Tse Dun e il governo 
popolare cinese in occasione della 

rivista del 1. ottobre 1950, festa na
zionale della Cina. I servizi di si
curezza del governo cinese, venuti 
a -conoscenza del complotto mei 
settembre 1950, riuscirono ad arre
stare Riva e yamaguchi cinque 
giorni prima della data stabilita 
per l'attentato. 
• Le ricerche effettuate portarono 
al rivenimento di un mortaio smon
tato, di cui il gruppo di criminali 
contava di servirsi per compiere 
l'attentato. 

Altri sei dnfgenl (owwisti 
, arrestati fai America • ; 

NEW YORK, 17 — Edgar Hoover 
capo della polizia politica america
na (il- P.B.I.) ha annunciato oggi 
l'arresto di altri sei dirigenti del
l'eroico Partito comunista ameri
cano. Questa è l'ultima brutale 
manifestazione della politica anti
democratica del governo degli Stati 
Uniti. 

IL GIORNO DI FERRAGOSTO 

Una donna di Vibo Valentia 
dà alla luce quadro gemelli 

VIBO VALENTIA, 17. — H 
giorno di Ferragosto un eccezio
nale evento si è avuto, a Vibo 
Valentia, nella casa del barbie
re Luigi Prestinenzi. La signo
ra Marina Scalamandrè, moglie 
del Prestinenzi, infatti, ha dato 
alla luce quattro gemelli di cui 
tre maschi ed una femmina-. I due 
coniugi erano già genitori di al
tri tre figli. ' * 
' L'eccezionale parto ha prodot

to viva impressione in tutta la 
zona dove eventi simili non si ve
rificavano da secoli > pur essen
do frequentissimi i parti gemel-
lari • trigemini. 

Le condizioni economiche del 
Prestinenzi sono molto precarie e 
la cittadinanza si sta preoccu 
pando di fare i passi opponimi 
perchè l'Opera Maternità e In
fanzia provveda con mezzi ade-

Decurtazione complessiva in valore L. 39.542 

Nella seconda tabelle, invece, le 
cifre incolonnate sotto numeri (1), 
(2), (3), (4) indicano rispettiva
mente: 

(1) svalutaxioM mensile effet
tiva degli stipendi in rapporto a-
gli aumenti dei prezzi; . 

(2) adeguamento mensile pro
posto dalla organizzazioni sinda
cali mediante la applicazione del 
congegno di scala mobile; 

(3) decurtazione ' complessiva 
del valore delle retribuzioni dei 
pubblici dipendenti dal 1* aprile 
1950 al SI luglio 1951; 

(4) adeguamento di scala mo
bile richiesto dai sindacati per il 
periodo aprile-luglio 1951, con ri
serva di trattative per un accordo, 
m via di sanatoria, per quanto ri
guarda gli arretrati. 

Ormài « categorie 

Inserviente . 
Manovale 
Qualificalo 
Capo operaio > 
Capo usciere .'-••. 
Capo commosso 
A w e n t X cat. •• 
Grado XTI , _ 
Grado XTI B . 

xrn s> , -

<i> 
»,•*/• 

89J42 

ftt 

4.452 
4Mk 

15.7» 
4J99 
«JIg 

4J74 
5.481 
4JM 
9JI8 

4.798 
-4J884 

47.723 
44.441 

4U 

18.472 
17589 
19.172 
16516 
IL412 

l u i 
fe OredoMA l i f t ? 

7*5fT 
arai» 

guati all'assistenza della puerpe» 
«MI»t«tff?ttW?Wfll lMMltt*«ttMt«tMMf«Mt«Mttf#tMt»mM»tflf»MM«ftt* 

Il dito neW 
L'è*** lai 

Dire che il Popolo aia accecato 
dal suo odio teologico verso ! comu
nisti è dire poco. H Popolo ha per
duto l'uso del cinque sensi e quel
lo delta ragione, se pure ne ha mai 
avuta. Sentite questa: 

Quel domate, dunque, riproduco 
11 bando del concorso — pubblicato 
dall'Unna—,«orr fl mfetfore «*o-
gio «dito salta Mestre delle P»C9, 
orpeiHzaste déUm riviste Vie Nuove 
e Rinascita» e cosi lo commenta: 
«Voetieme Itwétmrcl e sottotiesere 
efce tesufn <.O»LO>JO he per ooswtto 
«•tette tele e Mostre dette Fece» 
che fu «iestsieffe vUHwtu delle 

" aeterttjt di peKzie «a 
cOfCftefve che eee àtf-
efe e upetesete del-

rPedeewte saiseas». 
Mot al contrarlo, vogliame imdtaT-

Faee non è stata mal vistata delie 
autorità dt peusta, me «he e rime-

fa molte citta dt Italie 
uà 

sia 'aperta 

le. Noi ci Umtterenio ad osservare 
che a quella Mostra hanno pertect-

Kto la quasi totalità degli artisti 
ilianl. Ossei vtremo poi che n Po

polo fa una deplorevole confusione 
tra ta Mostra della Pace di cut «1 
paria, e la Mostra dell'Arte contro 
la barbarle, che fu proibita dalla 
Idiota ostinazione di Sceibe. Osser
veremo infine che chi parla con tan
ta competenza di queste Mostre sul
le colonne del Popolo non he evi
dentemente veduto n* l'uno né l'al
tra. Probabilmente egli ha ricevute 
Pontine di sputare ir suo fiele ogni 
volta che eente nominare la pere-
la pece. • allora gii augwiemo di 
evere une. congrua riserva di tele 
nel proprie fegato, perché net te 
pereie pece eonttoueresso e «Urla 
ogni giorno, e eoa noi le dirà tutte 
Il pepale italiano. 
N 

«La 
eeefUe». A-M. 

ra a dei quattro neonati i quali 
godono ottima salute. 

RNfi bpoiitiK M Uéao 
•• T8WI WwCjMewle novnJfMBfj' 

UDINE, 17 — Con un < Dakota > 
proveniente dall'aeroporto svizzero 
di Villakobiet, è giunto alle 16,40. 
all'aeroporto di Campoformido. il 
maresciallo Robert Montgomery, 
vice comandante delle forze atlan
tiche. 

La visita in Italia di Montgome
ry, presumibilmente si estenderà a 
tutta la frontiera nord-occidentale, 
si esaurirà nella giornata di do
mani. -

Confronti 
* *„ ^hasBBBBBjseaeBsaaBBSa 

Tre o quattro oazzettìeri «orer-
notivi, e corto* di menzogne fre
sche con cui riempire le colonne 
dei loro giornali, sono tornati ieri 
e sbaoare inni ti contro le tnunnis-
rtoni in italiano di Radio Praga che 
Palazzo Chigi ha fatto oggetto gior
ni fa di «na.ridicola e proDocetoria 
nota d{ protesta. 

Ai lettori dei tuddetti f tornali e 
a ratti coloro che rleordea» le m-
piarte di cui q«otidta*e*Aeiite la 
slampa fasciste coprire coaiìaee-
mente ogni emittente atrunier* 
diamo «a eiodesto sapperimeato; 
ascoltino le tre^misiseni di Rodio 
Prepa e delle altra democrazie po
polari e facciano stn confronto con 
Quelle dette RAI fnersnellizzete. 
Ecco le lunenezze d'onda e le «re 
di trasmissione: 
Radio Praga - ore 7,86-7.45: m. 81,57; 

ore 23,45-24: m. 81,57; 48,62; 24*\5«-, 
278V56T 498. 

Radio Budapest-ore 17-17,48: sa. 25; 
* \ 3 ; 4 M -

Radio Varsavia - ore tt^e-18: afte-
tri Si ; 4tv5; orel4-14,8t: m. s i ; 
48\5; ore 15^6-15,45: m. s i ; 86; 
ore StvSf>Sl: m. SI; SS, 

Oggi in Italia - ore S^St-»: sae
t t i SS: 4MB* SUO; S4SJS; SBMS; 

* Realistica inquadratura di una 
evoluzione concordata per Trio* 
ste ». Ma qual'era il contenuta 
dell'editoriale del «Times»? Ec
colo: De Gasperi, riconfermando 
la linea della politica atlantica, si 
trova di fronte a due «gobbe»: 
Trieste ed * il trattato di pace. 
La «gobba» Trieste si potrebbe 
lasciare prolungando lo '• status 
quo, la divisione del territorio 
tu due zone, concedendo agli ita-* 
liani in zona B e agli sloveni 
e croati in zona A una certa au
tonomia e diritti dei quali attuala 
mente sono privati. Afa il tempo 
non è dalla parte dell'Italia, ed 
è per questo che De Gasperi vuo* 
le subito una sistemazione. Dal 
momento che non è possibile lo 
accordo diretto fra Roma e BeN 
grado, il giornale suggerisce Var* 
bitrato dell'ONU o di un •* altro 
Ente. L'arbitrato si potrebbe fare 
subito o al momento della revi
sione del trattato di pace. 

Secondo il «Times» la strada 
è aperta. Come base ci sono le 
dichiarazioni fatte da Sforza nel
l'aprile del 1950 nelle quali egli 
affermava che ta nota tripartita 
non doveva essere un diktat per 
la Jugoslavia e che si poteva ri
solvere il problema di Trieste 
con. rettifiche etniche e territo
riali. Per porre fine a questa 
«anomalia -• adriatica», dice i l 
giornale, e nell'interesse delle re
lazioni dell'Italia con i suoi ami
ci atlantici e con la Jugoslavia, è 
bene risolvere il problema secon
do il suggerimento di Sforza della 
« linea • etnica » che rassomiglia-
rebbe « più ad un merletto che ad 
una frontiera » accontentando 
Italia e Jugoslavia. - ^ >v 
•'• Ora questa frontiera o e mer
letto» non è altro che il «pianò 
Davies » ? ricamato sulle linee 
« geniali » del conte Sforza ossìa: 
una stretta fascia costiera (500 
metri o al massimo un km.) nella 
zona B e la parte della zona A 
abitata in maggioranza da italia
ni, all'Italia, con la permanenza 
degli anglo-americani, e tutto il 
resto a Tito. Questo fu il primo 
punto di vista inglese esposto *> 
De Gasperi nella sua vita a Lon
dra nel marzo di questHmno. 
Infatti fi « Corriere di Infor
mazione» del 27 luglio, rife
rendosi a quella visita, che ven
ne salutata come una grande vit
toria del punto di vista italiano, 
scriveva: « Durante la visita di 
De Gasperi a Londra il presi
dente del Consiglio italiano si 
trovò di fronte ad un mutato at
teggiamento britannico. De Ga
speri accettò delle modifiche di 
frontiera, ma si oppose energi
camente al passaggio della intera 
zona alla Jugoslavia. La discus
sione raggiunse toni di una certa 
drammaticità tanto che alcuni 
funzionari , britannici convocati 
per prendere parte alle conversa
zioni italo-inglesi, rimasero nel
l'anticamera di Attlee per ben 
due ore ad attendere che U pri
mo ministro si ricordasse di lóro. 
De Gasperi riuscì ad ottenere 
qualche assicurazione, ma quél 
primo incontro non fu certamente 
favorevole agli interessi del no
stro Paese. Il primo ministro ita
liano resistette tenacemente con 
una durezza tutta montanara, co
sì che ad un certo punto arrivò 
persino alla minaccia da parte 
dell'Italia di abbandono detta po
litica atlantica. Al momento del
ta partenza da Londra De Gaspe
ri non appariva mólto soddisfatto 
del suo soggiorno londinese». 

• Ho citato il conosciuto giornale 
milanese per dimostrare che De 
Gasperi sapeva bene che per gii 

1 inglesi la zona B era ormai ce-
'duta definitivamente a Tito. Al
tro che smentite! 

C'è di peggio. Questa volta it 
'Piano Davies», visto che non 
può essere realizzato con un ac
cordo diretto si dovrebbe rag-
!Sf!Sf r e c o n *** arbitrato del-
IOJVH oppure di un altro ente a 

dubbio?) farebbero ciò che vo
gliono i laburisti inglesi, incari
cati dagli americani detta tutela 
politica della, cricca di Belgrado. 
Gli arbitri dovrebbero fare com
prendere al signor De Gasperi 
che la vicinanza di uno Stato 
cuscinetto, retto dotta banda att
ua, armato fino ai denti capii 
atlantici, con un esercito podero
so, come dicono Truman. Acheson 
ed i laburisti inglesi, vale « a sa
crificio di alcune vallate ». fi pie
no Davies accontenta tatti.* De 
Gasperi potrebbe dire che nel 
peggiore dei casi avrebbe almeno 
f f ^ t o ]a mepoior parte depti 
italiani della costa detta zona B. 
Tito porrebbe dire aH motr m»ai^ 
voto» la meaUor parte éfefJi aio-
peni dopa zona A e * 
avvicinato a Trieste «1 
2 km. in modo da 
facondo ama 
dato eoe leiubbe «ella ave 
Sfcojfje. Fise*, 
Ricnionje. Optino, 
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